GLI ADDETTI ALLA POLIZIA LOCALE POSSONO, DA ORA, RINUNCIARE ALLO STATUS DI OBIETTORE DI COSCIENZA PER SVOLGERE ANCHE I SERVIZI ARMATI

(05.10.2007)

Q U E S I T O:

Richiamando la risposta di questo Ufficio ad un quesito in data 10.10.2005 riguardante il riconoscimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza ad un addetto alla polizia locale obiettore di coscienza, un addetto alla polizia locale di un Comune della Regione ha chiesto se sia possibile rinunciare allo status di obiettore di coscienza.

R I S P O S T A:

Alla richiesta dell’addetto alla polizia locale è possibile dare una risposta affermativa, in quanto con la recente legge 2 agosto 2007, n. 130 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 194 del 22.08.2007) sono state apportate delle modifiche alla legge 8 luglio 1998, n. 230, in materia di obiezione di coscienza.

In particolare l’articolo 1, comma 1, lettera b), della succitata legge n. 130/2007, modificando l’articolo 15 della legge n. 230/1998, ha introdotto nell’ordinamento la possibilità di rinuncia allo status di obiettore di coscienza, prima non consentita, stabilendo che “l’obiettore ammesso al servizio civile, decorsi cinque anni dalla data in cui è stato collocato in congedo secondo le norme previste per il servizio di leva, può rinunciare allo status di obiettore di coscienza presentando apposita dichiarazione irrevocabile presso l’Ufficio nazionale per il servizio civile, che provvede a darne tempestiva comunicazione alla Direzione generale delle pensioni militari, del collocamento al lavoro dei volontari congedati e della leva di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 6 ottobre 2005, n. 216” (comma 7-ter, articolo 15, Legge n. 230/1998).

Per quanto concerne la procedura burocratica da seguire si segnala che le istruzioni sono pubblicate sul sito internet dell’Ufficio nazionale per il servizio civile (http://www.serviziocivile.it/News/SchedaNews.aspx?idNews=206304&Section=31), unitamente ad un modello di dichiarazione di rinuncia allo status di obiettore di coscienza, che si riporta in calce.

Alla luce di quanto sopra occorre, pertanto, precisare che il parere reso da questo Ufficio in data 10.10.2005, consultabile sul sito internet della Regione all’indirizzo http://www.regione.vda.it/enti_locali/documento_i.asp?pk_documenti=758, resta pur sempre valido, salva la possibilità, recentemente introdotta, per l’addetto alla polizia locale obiettore di coscienza di rinunciare a tale “status” al fine di poter svolgere anche quei servizi per i quali è previsto l’armamento.

Modello di dichiarazione di rinuncia allo status di obiettore di coscienza

IN CASO DI SPEDIZIONE PER POSTA È 

INDISPENSABILE INDICARE SULLA BUSTA:

“rinuncia status obiettore di coscienza”

ALL’UFFICIO NAZIONALE PER 

IL SERVIZIO CIVILE

Via S. Martino della Battaglia n. 6

00185 ROMA

OGGETTO: Dichiarazione di rinuncia allo “status” di obiettore di coscienza ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, legge 8 luglio 1998 n. 230; introdotto con legge 02/08/2007 n. 130.
Il sottoscritto…………………………………………………..…….nato a…………………………….(Pr…….) il...…./..…./…..………, codice fiscale …………..…….………………………………, residente/domiciliato a………………………...…………..…… (Pr…….) in via/piazza………………………………………………….. 

n° ………. CAP…………… Tel……………….……………., appartenente al Distretto Militare (ora Centro Documentale) di………………………………………… codice obiettore.………………….…..…………………, essendo trascorsi i cinque anni dalla data di congedo, formula dichiarazione irrevocabile di rinuncia allo “status” di obiettore di coscienza ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, legge 8 luglio 1998 n. 230; modificata con legge 02/08/2007, n. 130.

Al riguardo, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza del beneficio eventualmente conseguente al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del D.P.R. del 28/12/2000, n° 445, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli articoli 46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 

dichiara:

(barrare le voci che interessano)

· di aver svolto il servizio presso ………………………………………… dal _____/_____/_________ al _____/_____/_________;

· di essere stato collocato in congedo illimitato per fine ferma di leva in data _____/_____/_________;

· di essere stato collocato in congedo illimitato a seguito di concessione di dispensa con provvedimento del _____/_____/_______;

· di essere stato collocato in congedo illimitato a seguito di concessione di Licenza Illimitata Senza Assegni (LISAAC) con provvedimento del _____/_____/_________;

· di essere stato collocato in congedo illimitato a seguito di provvedimento di riforma del _____/_____/_________;

· di essere stato collocato in congedo illimitato a seguito della dichiarazione di “non tenuto ad assolvere gli obblighi di leva nella forma del servizio sostitutivo civile ai sensi dell'art. 1 della Legge 23/08/2004, n. 226”, con provvedimento del _____/_____/_________;

· di essere stato collocato in congedo illimitato a seguito della dichiarazione di “non tenuto a completare gli obblighi di leva nella forma del servizio sostitutivo civile ai sensi dell'art. 1 della Legge 23/08/2004, n. 226”, con provvedimento del _____/_____/_______ in quanto, seppure avesse iniziato il servizio, lo ha interrotto in data _____/_____/_______;

· di essere stato dichiarato esonerato dal compiere/completare il servizio civile di leva ai sensi dell’art. 14, 4° comma, della legge 8 luglio 1998, n° 230, in data _____/_____/_________, a seguito della sentenza di condanna del Tribunale Ordinario di _____________________________.

Località………………………, data _____/_____/_________

Firma

______________________________________________

Allega: 

· copia fotostatica della carta d’identità (obbligatoria)

· copia del foglio di congedo illimitato (se in possesso)

· copia del foglio matricolare (se in possesso)

